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Note di liturgia (1): il silenzio





Nella liturgia appare con molta chiarezza che linguaggio è dimensione costitutiva dell’esperienza umana e che  la sua funzione va oltre il dire e il manifestare idee o concetti. Attraverso la trama di simboli che viene a formare, il rito, la celebrazione cristiana permette all’uomo di accedere al senso del suo esistere, e di dirlo, accorgersi, nel contempo, che il punto di partenza non è posto da lui medesimo, ma gli è dato: il nostro linguaggio rituale presuppone un evento originario, in cui l’Infinito è entrato nel finito, in cui è stata pronunciata una Parola promettente per l’uomo: Dio si è rivelato, ha parlato a noi definitivamente in Gesù, suo Figlio, il “Verbo” che si è fatto carne.


Se “In principio era il Verbo”, la Parola, da parte dell’uomo l’atteggiamento primordiale non può che essere il silenzio. Il silenzio è da considerare il codice essenziale di ogni azione liturgica. Come la musica acquisisce ritmo grazie all’alternarsi di suono e silenzio, così la liturgia. Possiamo parlare di una priorità del silenzio nel rito. Anch’esso diventa simbolo. Negando il nostro parlare, riconosciamo l’Altro. Quando non solo l’assemblea tace, ma l’intera comunità (Sacerdote, lettori, cantori) è silenziosa, si evidenzia la priorità di Dio, che si rivela. Il silenzio non è vuoto, teologicamente è lo spazio di Dio, serve a lasciarlo parlare al nostro cuore.


La cura del silenzio nella liturgia, soprattutto nella Messa, è di capitale importanza. È difficile passare da un clima di generale dissipazione o frenesia organizzativa, con vai e vieni di gente indaffarata a distribuire compiti, ad una vera dimensione orante. Pensiamo allora a come curare il silenzio di raccoglimento: è quello che predispone a celebrare, che consente la partecipazione attenta a ciò che si sta facendo. Si entra nella liturgia preparandosi in silenzio. Non si può passare dall’affannoso quotidiano a quel vertice dell’esperienza umana che è la contemplazione della gloria, in un clima di disordine. La cura della celebrazione non può ignorare inoltre le sequenze rituali che esigono il silenzio, nel corso della celebrazione. L’atto penitenziale ci chiede un silenzio di raccoglimento. Non è l’occasione per fare l’esame di coscienza che esigerebbe tempi più distesi, ma per percepire la distanza che ci separa dall’Amore infinito e, insieme, la bellezza del suo venirci incontro. Ci sono poi altri due brevi istanti, che spesso passano inosservati: quelli che seguono all’invito “preghiamo”. Prima di ascoltare l’orazione del sacerdote, tutti sono invitati a raccogliersi e a presentare al Signore la propria intenzione di preghiera. Vi è poi un silenzio di appropriazione a conclusione dell’omelia o della proclamazione della Parola. La sosta consente a chi ascolta di appropriarsi di quanto udito. C’è infine un silenzio di adorazione: è quello che segue la santa comunione, in cui il cuore e la mente si lasciano andare all’espressione dell’amore e della gratitudine per il dono ricevuto. 
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QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA











 Il tempo di quaresima è il tempo anche della Via Crucis, una pratica di pietà che nonostante tutto mantiene la sua capacità di attrazione. Perché? Forse perché incrocia le situazioni faticose dell’uomo, le situazioni di sofferenza; forse perché ci fa sentire il Signore Gesù concretamente vicino, capace di condividere la vita reale dell’uomo, con tutti i suoi problemi.


Questa “preghiera” che è un misto di riferimenti al Vangelo e di devozione popolare ha ancora una sua grande attualità!


A noi spesso è proposta come invito a seguire il Signore Gesù sulla strada della Croce e del dono di sé, ed è sicuramente vero che in questa pratica di pietà c’è una profonda spiritualità della Croce, tutt’altro che sentimentale: basti pensare alle grandi pagine di San Paolo sulla Croce di Gesù.


Forse però possiamo interpretare la Via Crucis in altra maniera, guardandola dal punto di vista di Gesù: più che noi a seguire lui, è Gesù stesso che nella Via Crucis attraversa la strada degli uomini. La attraversa raccogliendo le sofferenze (le sue cadute)  e sempre rialzandosi; la attraversa incontrando le persone (la Madre, le donne di Gerusalemme, la Veronica) donando speranza e valorizzando il bene compiuto da tutti, anche quello del Cireneo costretto a portare la Croce. La attraversa anche prendendo su di sé il peccato degli uomini: il peccato di chi lo rifiuta, lo deride, lo umilia, e perdona! Gesù attraversa la vita dell’uomo condividendo anche la morte e la rende principio di vita nuova, principio di vita eterna.


Forse vale la pena di vivere anche personalmente la preghiera della Via Crucis, magari meditandone una stazione per volta, magari insieme ai figli nella propria casa. Ci sentiremo amati da Gesù, e ci sentiremo spinti a riamarlo. Desidereremo sperimentare ancor di più la comunione con lui nell’Eucaristia Pasquale, memoria della sua Passione e della sua Risurrezione.








DA RICORDARE





catechisti dei battesimi: Lunedì 23 marzo, presso La Benedetta: 





Martedì 24 marzo: Catechesi dell’Arcivescovo


«Non da stolti, ma da saggi»


COMPRENDERE QUAL È LA VOLONTÀ DEL SIGNORE


Su Telenova (ore 20.45) e Radio Marconi (ore 21.00)





Mercoledì 25 marzo: Annunciazione del Signore


Ore 20.30	S. Messa nel Santuario di S. Maria alla Fontana





Terza età: Giovedì 26 marzo, alle ore 15.00, presso la Benedetta:


Incontro con Mons. Rimoldi: «Memorie del Beato Card. A. I. Schuster»





SERATA DI EMMAUS PER I GIOVANI DEL DECANATO


È una serata di preghiera e adorazione aperta a tutti.


Giovedì 26 marzo, ore 21.00, Chiesa di Loreto





Venerdì 27 marzo 


Ore 16.00	Via Crucis per tutti i ragazzi di Venegono Inferiore


Ore 21.00	In Seminario, Sala Paolo VI. 


Meditazione di Mons. Peppino Maffi: 


« I carismi nella chiesa alla luce dell’esperienza di San Paolo»





Ritiro per i giovani: Sabato 28 e domenica 29 marzo in Oratorio a Venegono Inferiore. Info: don Daniele e Suor Liliana





Domenica 29 marzo: 


Domenica insieme per ragazzi e genitori di quinta elementare


Mattino: S. Messa 


ore 15.00–17.00: Pomeriggio di fraternità  - Oratorio Venegono Inf. 





Ritiro per persone impegnate nell’ambito socio-politico


Domenica 29 marzo,presso l’Oratorio S. Luigi di Tradate


Ore 9.00 – 13.00 compresa la S. Messa


Predicatore: don Eros Monti, Vicario episcopale per la vita sociale.


«Giuseppe Lazzati: spiritualità e impegno politico di un laico cristiano»





Pomeriggio spirituale promosso dall’Azione Cattolica


Domenica 29 marzo,presso il Seminario – ore 14.30 – 17.30


«Incontro ed ascolto di Edith Stein»








   








Incontro con Suor Rita Karkar


Sabato 28 marzo, ore 21.00, Oratorio di Venegono Inferiore.


Suor Rita è una Suora di origine giordana, che opera a Betlemme nell’Istituto “Effatà”, voluto da Papa Paolo VI, per ragazzi audiolesi. 


La sua testimonianza sarà preziosa anche per comprendere un po’ 


la situazione dei cristiani in terra Santa.


Suor Rita sarà presente anche alla Messa delle ore 10.30 di domenica 29 marzo a Venegono Superiore, insieme al Gruppo «Amici della Terra Santa».








DON SILVANO CACCIA





La notizia della morte di don Silvano ci ha raggiunto improvvisa e ci ha riempito il cuore di angoscia. Don Silvano era legato alla nostra comunità per tante amicizie personali e per le collaborazioni vissute nell’ambito dell’Azione Cattolica e della Pastorale Famigliare. Ultimamente ci aveva illustrato il percorso pastorale dell’Arcivescovo sul tema della famiglia. Lo ricordiamo con tanto affetto e riconoscenza, una riconoscenza che si fa preghiera ed Eucaristia: nella comunione dell’Eucaristia continuerà a illuminare anche i nostri cammini. 





 EREMO DI CARESTO PER LE FAMIGLIE








I gruppi famigliari propongono due giorni di fraternità e di riflessione presso la Comunità di Caresto, in provincia di Pesaro Urbino dal 29 maggio pomeriggio a domenica 31 sera.


È una esperienza di silenzio, ascolto e confronto su tematiche che riguardano la famiglia. Lo stile di partecipazione è quello della condivisione e dell’autogestione. La casa chiede un contributo di € 30 per famiglia, più € 15 per le animatrici che curano i figli.


Ci si deve organizzare per il viaggio (ci vogliono circa 6 ore).


Per chi volesse saperne di più può cercare su internet “Eremo Caresto”. Per chi volesse fare un pensiero di partecipazione chieda in casa parrocchiale, e saranno dati i riferimenti necessari. Le iscrizioni devono pervenire entro e non oltre la fine del mese di marzo.





IL VENEGONESE





Continua la campagna abbonamenti alla nuova edizione de “Il Venegonese”: si possono sottoscrivere dopo le Sante Messe di questa domenica.








